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IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA A BIOMASSE, GAS DERIVANTI DA PROCESSI DI

DEPURAZIONE E BIOGAS ESTERNI AGLI EDIFICI E DI POTENZA SUPERIORE A 50kWe

AREE NON IDONEE E’ preclusa l’installazione nelle aree non idonee, definite secondo i criteri
stabiliti all’allegato 3, paragrafo 17, delle Linee Guida di cui al DM
10.09.2010, di seguito specificate:
a) insediamenti esistenti che rivestono valore storico culturale(art. 18 del

Regolamento Regionale25 marzo 2010 n. 7) e ambiti di pertinenza
degli edificati di particolare rilievo architettonico e paesaggistico
(architettura religiosa, militare, ville e siti archeologici) come indicati
all’art. 29 della L.R. 27/2000 e s. m. e i. (link:
http://www.umbriageo.regione.umbria.it/canale.asp?id=293) e ambiti
di pertinenza degli edifici ricadenti nelle aree agricole censiti quali
immobili di interesse storico, architettonico e culturale ai sensi dell’art.
33, comma 5 della L.R. n.11/2005, nonché ambiti di pertinenza degli
edifici o complessi edilizi riconosciuti quali beni culturali ai sensi del
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.
normativa di riferimento: art. 18 del Regolamento Regionale25 marzo

2010 n. 7; art. 29 della L.R. n. 27/2000 e s.m. e i; art. 33, comma 5 della
l.r. n.11/2005 ; D.Lgs n.42/2004 s.m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche e dimensionali, pregiudica il valore storico,
estetico, culturale e tradizionale degli ambiti o emergenze interessate;

b) aree boscate di cui all’art. 142, comma 1, lett. g), del D. Lgs. n.
42/2004 e s.m. e i.
normativa di riferimento: art. 142, comma 1, lett. g), del D. Lgs. n.

42/2004 e s.m. e art. 15 della L.R. 24 marzo 2000, n. 27 e s. m. e i
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comportando la soppressione della
vegetazione arborea pregiudica la conservazione del valore e
dell’aspetto paesaggistico che le norme intendono tutelare;

c) aree interessate da singolarità geologiche
normativa di riferimento: art.16 della L.R. 27/2000 e s.m. e i;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comporta l’alterazione e il degrado
morfologico di tali ambiti che le norme intendono tutelare;

d) parchi nazionali, interregionali e regionali limitatamente alle zone A e
B di cui all’art. 12 della L. 394/91

normativa di riferimento: art. 12 della L. 394/91 e L.R. n. 9/1995;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la salvaguardia e conservazione
dei valori ambientali e paesaggistici espressi da tali aree che le norme
intendono tutelare;

e) “beni paesaggistici” così come definiti all’art 136 del D. Lgs. n.

42/2004 e s. m. e i., già individuati e perimetrati con decreto o altro
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provvedimento amministrativo dell’ Autorità competente
normativa di riferimento: art 136 del D. Lgs. n. 42/2004 e s. m. e i., già
individuati e perimetrati con decreto o altro provvedimento
amministrativo dell’ Autorità competente;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la conservazione dei valori
estetici, tradizionali e culturali degli ambiti che le norme intendono
tutelare;

f) zone di interesse archeologico di cui all’art. 142, comma 1, lett. m),
del D. Lgs. n. 42/2004, riconosciute e perimetrate con provvedimento
dell’Autorità competente
normativa di riferimento: art. 142, comma 1, lett. m), del D. Lgs. n.
42/2004;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la conservazione dei valori
estetici, tradizionali e storico culturali dell’ambito che le norme
intendono tutelare;

g) aree perimetrate dal Piano di Assetto Idrogeologico come fascia A e B e

nelle zone a rischio elevato R3 e molto elevato R4
normativa di riferimento: D. Lgs. 152/2006 e D.P.C.M 10.11.2006;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di impianti è incongruente
con gli obiettivi di salvaguardia dal rischio idraulico che la norma
intende perseguire;

h) aree poste all’interno di centri abitati così come definiti dall’ISTAT e
fino ad una distanza inferiore a quelle di seguito indicate per tipologia
di impianto e potenza installata:
impianti di potenza pari o inferiore a 200Kwe alimentati da biomasse
forestali o olio vegetale non operanti in assetto cogenerativo: 200
metri;
impianti di potenza superiore a 200Kwe alimentati da biomasse
forestali o olio vegetale: 500 metri o 200 metri qualora operanti in
assetto cogenerativo;
impianti di qualsiasi potenza alimentati da biomassa vegetale o
biomassa di cui al Regolamento Regionale n. 4 del 11 maggio 2011:
1500 metri o 500 metri qualora operanti in assetto cogenerativo.
Le suddette distanze non si applicano agli impianti esistenti.
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di impianti è incongruente
con gli obiettivi di tutela della qualità dell’aria.

Se un sito insiste in un ambito in cui si sovrappongono più previsioni di tutela
si adotta la prescrizione più restrittiva ivi prevista.


